
Università degli Studi di Perugia 

PNRR: consultazione per la raccolta di proposte progettuali 

SCHEDA 

Proponente della proposta progettuale Prof.ssa Annalisa Giusti 

Dipartimento/Centro del Proponente/Coordinatore Dipartimento di giurisprudenza  

Dipartimenti/Centri potenzialmente coinvolti Dipartimento di scienze politiche (cattedra di Rigenerazione e sostenibilità territoriale, Prof. M. 
Sartore) 

Eventuali collaborazioni pubbliche e/o private 

(riportare eventuali partner istituzionali/imprenditoriali coinvolgibili nell’idea progettuale 

Amministrazioni pubbliche (enti locali, in particolare amministrazioni comunali) 
Associazioni del terzo settore 
Imprese private e associazioni di categoria 
Altre università 

Titolo (indicativo) della proposta progettuale  

 

La centralità dello  spazio pubblico: elaborazione e sviluppo di modelli regolativi e pratiche 
progettuali per la rigenerazione degli spazi pubblici.  

Tematica/tematiche di prevalente interesse 

(max 300 caratteri spazi inclusi) 

La proposta si inserisce nella tematica n. 5 e consiste nell’elaborazione di modelli regolativi e 
pratiche progettuali per l’attivazione di processi di rigenerazione urbana a partire dallo spazi 
pubblici, nella prospettiva non solo della riqualificazione edilizia ma soprattutto della restituzione 
della loro funzione identitaria e costitutiva della polis, con modelli scalabili a partire dalle aree 
interne fino ai centri urbani maggiori. 

Grado di T.R.L di partenza  

(ove applicabile la scala TRL, descrivere il livello di maturità dell’ipotesi progettuale iniziale facendo 
riferimento ai gradi e alle declaratorie della scala TRL europea)  

TRL1 

Sintesi (estrema) degli obiettivi e delle possibili ricadute nel territorio locale e/o nazionale 

(descrivere i principali obiettivi, i risultati attesi e eventuali impatti di ricaduta; max 500 caratteri 
spazi inclusi) 

L’emergenza sanitaria ha messo in risalto la centralità degli spazi pubblici ma anche le carenze 
strutturali e funzionali. Sono luoghi però essenziali per la ricostituzione di identità comunitarie e 
per l’attivazione di processi di sviluppo economico e sociale, tanto da essere al centro della miss. 
5, comp. 2 del PNRR. Senza il recupero degli spazi pubblici nella loro funzione identitaria, 
simbolica funzionale e sociale, le misure di rigenerazione urbana (dei centri storici, delle periferie, 
dei borghi) e le iniziative amministrative messe in campo rischiano di essere inefficaci e parziali. 
Con un approccio problem solving il progetto intende guidare le amministrazioni pubbliche e i 
soggetti privati che con esse interagiscano (dalle imprese alle associazioni di categoria e del terzo 
settore) a mettere in atto processi e pratiche di rigenerazione urbana di spazi pubblici, mediante 
l’elaborazione di strumenti amministrativi, il coordinamento di processi di rigenerazione e la 
proposizione di soluzioni progettuali.  

Costo complessivo del progetto 

(riportare in k-euro l’ordine di grandezza: 100 k-e, 500 k-e, …..) 

Euro 348.626,96 così calcolati: 
- 2 borse di dottorato (un ciclo triennale: Euro 64313,48) 
- 2 assegni di ricerca triennale (costo stimato 25.000 Euro annuo) 
- 25% circa per costi di funzionamento 

Informazioni aggiuntive 

(riportare ogni informazione ritenuta utile a rappresentare l’idea progettuale: es. eventuali 
finanziamenti nazionali/internazionali già ottenuti, eventuali partenariati nazionali/internazionali già 
consolidati intorno all’ipotesi progettuale; eventuali attività di ricerca commissionata in partenariati 

Il soggetto proponente e gli altri  soggetti coinvolti hanno già costituito un network di ricerca per 
la partecipazione ad altri progetti focalizzati sui temi della missione 5 comp. 2 del PNRR 
(RIGENERAZIONE URBANA E HOUSING SOCIALE); sono già attive collaborazioni formalizzate e 
consolidate con amministrazioni comunali e associazioni di categoria per la realizzazione di 
processi di rigenerazione urbana incentrati sul recupero funzionale di spazi pubblici, in 



pubblico/privati collegati all’idea progettuale; eventuali brevetti collegati; collaborazioni in atto da 
lunga data etc. – max 500 caratteri spazi inclusi) 

particolare con il gruppo di ricerca del Prof. Sartore. Numerosa è la produzione scientifica 
(monografia e pubblicazioni in riviste scientifiche di classe A) in materia.  

 


